
Sabato 20 giugno 
 

 
Ore 18 Messa PREFESTIVA a VEDRANA 

 
Domenica 21 giugno 
XII domenica del T.O. 
IV settimana del salterio 
 

 

 
Ore 10.30 Messa a CENTO 

Defunto Trestini Antonio 

Lunedì  22 giugno 
 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Martedì 23 giugno 
 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi a CENTO 
Intenzioni della famiglia Gabaldo 

Mercoledì 24 giugno 
NATIVITA’ SAN GIOVANNI BATTISTA 

 
 

Ore 8.15 Messa con Lodi a VEDRANA (Comunità Missionaria) 

Giovedì 25 giugno 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Venerdì 26 giugno 
 
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 

Sabato 27 giugno 
 

 
Ore 18 Messa PREFESTIVA a VEDRANA 

 

 
 
Domenica 28 giugno 
XIII domenica del T.O. 
I settimana del salterio 
 

 

 
 

Ore 10.30 Messa a CENTO 
Defunto Francoantonio Dallari 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Domenica 21 giugno 2020 
XII Domenica del Tempo Ordinario n° 24 - 20 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Dal libro del profeta Geremìa 
Sentivo la calunnia di molti: «Terrore all’intorno! 
Denunciatelo! Sì, lo denunceremo». Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: «Forse si lascerà trarre in 
inganno, così noi prevarremo su di lui, ci prenderemo la nostra vendetta». Ma il Signore è al mio fianco come 
un prode valoroso, per questo i miei persecutori vacilleranno e non potranno prevalere; arrossiranno perché 
non avranno successo, sarà una vergogna eterna e incancellabile. 
Signore degli eserciti, che provi il giusto, che vedi il cuore e la mente, possa io vedere la tua vendetta su di 
loro, poiché a te ho affidato la mia causa!  
Cantate inni al Signore, lodate il Signore, perché ha liberato la vita del povero dalle mani dei malfattori.  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
Ripetiamo assieme: Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio.  
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, così in tutti 
gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno peccato. 
Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mondo e, anche se il peccato non può essere imputato quando 
manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che non avevano peccato a somiglian-
za della trasgressione di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire. 
Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, molto di più la 
grazia di Dio, e il dono concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:  
«Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non 
sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio 
voi annunciatelo dalle terrazze.  
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura 
piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo.  
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del 
Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di 
molti passeri! 
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei 
cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 
ANGELUS 

DOMENICA 14 GIUGNO 2020 
 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Oggi, in Italia e in altre Nazioni, si celebra la solennità del Corpo e Sangue di Cristo, il Corpus Do-
mini. Nella seconda Lettura della liturgia odierna, San Paolo risveglia la nostra fede in questo 
mistero di comunione (cfr 1Cor 10,16-17). Egli sottolinea due effetti del calice condiviso e del 
pane spezzato: l’effetto mistico e l’effetto comunitario. 
Dapprima l’Apostolo afferma: «Il calice della benedizione che noi benediciamo non è forse co-
munione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo non è forse comunione con il corpo 
di Cristo?» (v. 16). Queste parole esprimono l’effetto mistico o possiamo dire l’effetto spirituale 
dell’Eucaristia: esso riguarda l’unione con Cristo, che nel pane e nel vino si offre per la salvezza di 
tutti. Gesù è presente nel sacramento dell’Eucaristia per essere il nostro nutrimento, per essere 
assimilato e diventare in noi quella forza rinnovatrice che ridona energia e ridona voglia di ri-
mettersi in cammino, dopo ogni sosta o dopo ogni caduta. Ma questo richiede il nostro assenso, 
la nostra disponibilità a lasciar trasformare noi stessi, il nostro modo di pensare e di agire; altri-
menti le celebrazioni eucaristiche a cui partecipiamo si riducono a dei riti vuoti e formali. Tante 
volte qualcuno va a messa perché si deve andare, come un atto sociale, rispettoso, ma sociale. 
Ma il mistero è un’altra cosa: è Gesù presente che viene per nutrirci. 
Il secondo effetto è quello comunitario ed è espresso da San Paolo con queste parole: «Poiché vi 
è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo» (v. 17). Si tratta della comunione reci-
proca di quanti partecipano all’Eucaristia, al punto da diventare tra loro un corpo solo, come 
unico è il pane che si spezza e si distribuisce. Siamo comunità, nutriti dal corpo e dal sangue di 
Cristo. La comunione al corpo di Cristo è segno efficace di unità, di comunione, di condivisione. 
Non si può partecipare all’Eucaristia senza impegnarsi in una fraternità vicendevole, che sia sin-
cera. Ma il Signore sa bene che le nostre sole forze umane non bastano per questo. Anzi, sa che 
tra i suoi discepoli ci sarà sempre la tentazione della rivalità, dell’invidia, del pregiudizio, della 
divisione... Tutti conosciamo queste cose. Anche per questo ci ha lasciato il Sacramento della sua 
Presenza reale, concreta e permanente, così che, rimanendo uniti a Lui, noi possiamo ricevere 
sempre il dono dell’amore fraterno. «Rimanete nel mio amore» (Gv 15,9), ha detto Gesù; ed è 
possibile grazie all’Eucaristia. Rimanere nell’amicizia, nell’amore. 
Questo duplice frutto dell’Eucaristia: il primo, l’unione con Cristo e il secondo, la comunione tra 
quanti si nutrono di Lui, genera e rinnova continuamente la comunità cristiana. È la Chiesa che fa 
l’Eucaristia, ma è più fondamentale che l’Eucaristia fa la Chiesa, e le permette di essere la sua 
missione, prima ancora di compierla. Questo è il mistero della comunione, dell’Eucaristia: riceve-
re Gesù perché ci trasformi da dentro e ricevere Gesù perché faccia di noi l’unità e non la divisio-
ne. 
La Vergine Santa ci aiuti ad accogliere sempre con stupore e gratitudine il grande dono che Gesù 
ci ha fatto lasciandoci il Sacramento del suo Corpo e del suo Sangue. 

MERCOLEDI’ 24 GIUGNO 
 

Incontro di verifica dei catechisti di Vedrana e 
Prunaro 

CONTRIBUTO ECONOMICO SPECIALE PER LE NOSTRE COMUNITA’ 
 

Il tempo della pandemia ha sospeso totalmente le attività delle nostre comunità: attualmente le 
entrate economiche si limitano esclusivamente alla raccolta domenicale che risultano largamen-
te insufficienti per andare incontro alle spese vive che sono rimaste, praticamente, rimaste inva-
riate  …  in questo periodo il pagamento delle utenze e delle tasse (bonifica renana ed IMU) sta 
praticamente prosciugando i conti correnti delle nostre tre comunità.  
 

Non possiamo, per il momento, riavviare le tipiche iniziative di autofinanziamento e, soprattutto, 
non è ancora sicuro se potremo a settembre organizzare la festa di San Luigi che rappresenta per 
la comunità di Vedrana la possibilità di far fronte alle spese  correnti dell’anno pastorale. 
 

Come è stato nel 2012, in occasione della raccolta straordinaria a causa del terremoto, anche 
adesso siamo sollecitati a prenderci carico, come comunità, delle esigenze materiali delle nostre 
chiese e dei locali che amiamo frequentare e che troviamo quotidianamente aperti ed accoglienti. 
 

Di seguito l’iban delle nostre tre comunità parrocchiali: ciascuno con senso di responsabilità, 
secondo le proprie possibilità, potrà contribuire … 
 

Parrocchia di Santa Maria Annunziata di Vedrana: IT 33 G070 7236 6400 3600 0109 129 
Parrocchia di Prunaro San Lorenzo: IT 94 K070 7236 6400 3600 0106 573 
Parrocchia di S. Maria e S. Biagio di Cento: IT 58 S070 7236 6400 0000 0419 130 
 

CAUSALE: contributo speciale coronavirus per la vita parrocchiale 
 

Per ogni chiarimento è possibile, come al solito, chiedere informazioni direttamente al parroco. 
 

Grazie di cuore 
Don Gabriele 

DIRETTA FACEBOOK SU: 
https://www.facebook.com/102167474867244/

live/ 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2020/6/14/messa-corpusdomini.html

